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Muri per fermare popoli in fuga 
A partire dagli anni ’90 altri muri e barriere sono stati costruiti e sono tuttora in fase di costruzione per 
ostacolare l’ingresso dei migranti: il muro di Ceuta e Melilla, due enclave spagnole in  Marocco;  i 
reticolati in filo spinato alle frontiere orientali dell’Unione Europea (tra Grecia e Turchia, tra Bulgaria e 
Turchia, tra Ungheria e Croazia, Ungheria e Serbia) e la progettata barriera al Brennero, tra Austria e 
Italia.
Anche l’era della globalizzazione, del multiculturalismo e della comunicazione senza confini, infatti, 
non si sottrae alla tentazione di erigere barriere. Centinaia di migliaia di persone in fuga dalla pover-
tà, dalla mancanza di libertà, dalla violazione di diritti umani premono oggi ai “confini” del cosid-
detto mondo sviluppato, del “Nord” del mondo, alla ricerca di migliori e più dignitose condizioni di vita.
Nuovi “barbari”, che cercano in ogni modo di oltrepassare i muri, fisici e non, che vengono eretti ovun-
que per tenerli a distanza, per separare coloro che hanno tutto da quelli che non hanno nulla.

10.-11. La doppia barriera di ferro e filo spinato realizzata nelle città 
di Ceuta e Melilla, possedimenti spagnoli sulla costa settentrionale 
del Marocco. Poiché la Spagna è Paese membro dell’UE, Ceuta e Me-
lilla per i migranti africani Ceuta e Melilla erano diventate una delle 
principali porte d’accesso all’Europa. La barriera, alta fino a 6 metri e 
lunga 20 km, dotata di raggi infrarossi e torri di controllo, ha ostacola-
to il passaggio dal Marocco alla Spagna, ma non ha fermato i tentativi 
di migliaia di migranti di raggiungere l’Europa.
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12. Per fronteggiare il fenomeno migratorio nei Paesi  mediterranei, che costituiscono la “porta d’Europa”,
sono sorte numerose strutture destinate all’accoglienza e all’identificazione dei migranti. Tali strutture sono  
diventate veri e propri centri di detenzione, oggetto di critiche per le condizioni di vita spesso indegne 
di esseri umani.
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13. Migranti tentano di sfondare 
la barriera al confine tra la Grecia 
e la Macedonia.

14. Un tratto di El bordo, la barriera di metallo 
al confine tra Stati Uniti e Messico, costruita 
a partire dal 1994. Questa frontiera, lunga oltre 
3000 km,  è diventata un luogo-simbolo 
del fenomeno  delle migrazioni moderne dal sud 
verso il nord  del mondo. 
Centinaia di migliaia di messicani e sudameri-
cani cercano di emigrare negli Stati Uniti; molti 
vengono fermati dalla polizia e rispediti indietro; 
molti muoiono di fame o di sete nella traversata 
del deserto o investiti mentre cercano 
di attraversare l’autostrada.
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